
DIREZIONE SVILUPPO ECONOMICO, PROGETTI DI INNOVAZIONE

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE N. 2022-186.0.0.-33

L'anno 2022 il giorno 07 del mese di Aprile la sottoscritta Pesce Geronima in qualita' di  
direttore della Direzione Sviluppo Economico, Progetti  Di Innovazione, di  concerto con 
Prandi  Michele  in  qualita'  di  dirigente  di  Direzione  Ambiente,  ha  adottato  la 
Determinazione Dirigenziale di seguito riportata.

OGGETTO   REACT  EU  -  PON  “CITTÀ  METROPOLITANE”  2014-2020  –  ASSE  6 
“RIPRESA  VERDE,  DIGITALE  E  RESILIENTE”  -  AZIONE  GE6.1.4  “QUALITA’ 
DELL’AMBIENTE  E  ADATTAMENTO  AI  CAMBIAMENTI  CLIMATICI”  –  PROGETTO 
GE6.1.4.C “C-CITY - CITTA’ CIRCOLARE” – CUP B32C21001980006 - COSTITUZIONE 
GRUPPO DI LAVORO DI PROGETTO

Adottata il 07/04/2022
Esecutiva dal 07/04/2022

06/04/2022 PESCE GERONIMA
07/04/2022 PRANDI MICHELE
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DIREZIONE SVILUPPO ECONOMICO, PROGETTI DI INNOVAZIONE

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE N. 2022-186.0.0.-33

OGGETTO:  REACT EU - PON “CITTÀ METROPOLITANE” 2014-2020 – ASSE 6 “RIPRESA 
VERDE, DIGITALE E RESILIENTE” - AZIONE GE6.1.4 “QUALITA’ DELL’AMBIENTE E 
ADATTAMENTO  AI  CAMBIAMENTI  CLIMATICI”  –  PROGETTO  GE6.1.4.C  “C-CITY  - 
CITTA’ CIRCOLARE” – CUP B32C21001980006 - COSTITUZIONE GRUPPO DI LAVORO DI 
PROGETTO

I DIRIGENTI RESPONSABILI

Visti:

- il d.lgs. 18 agosto 2000, n. 267, rubricato “Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti 
locali” e, in particolare, l’art. 107 relativo alle funzioni e responsabilità della dirigenza e 
l’art. 108 “Direttore Generale”;

- il d.lgs. 30 Marzo 2001, n. 165, rubricato “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche”, ed in particolare l’art. 4, comma 2, relativo 
alle funzioni dirigenziali;

- la Legge n. 241 del 07/08/1990, “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e 
di diritto di accesso ai documenti amministrativi”;

- lo Statuto del Comune di Genova approvato con deliberazione del consiglio comunale n. 
72 del 12.06.2000 e ss.mm.ii. ed in particolare gli artt. 77 e 80;

- il vigente Regolamento comunale sull’ordinamento degli uffici e dei servizi e, in partico-
lare,    il Titolo III, “Funzioni di direzione dell’Ente”;

- la Deliberazione del Consiglio Comunale n. 108 del 22.12.2021 con la quale sono stati ap-
provati i documenti Previsionali e Programmatici 2022/2024;

- la Deliberazione della Giunta Comunale n. 16 del 10.02.2022 con la quale è stato approva-
to il Piano Esecutivo di Gestione 2022/2024;

Premesso che:

- Il Comune di Genova è destinatario dei fondi del Programma Operativo Nazionale “Città 
Metropolitane 2014-2020” (PON Metro), approvato con Decisione della Commissione Eu-
ropea C (2015) 4998 del 14/07/2015 e finanziato dai Fondi Strutturali e di Investimento 
Europei;
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- Tale Programma è attuato a livello territoriale dall’Autorità Urbana (AU), identificata nel 
Comune capoluogo dell’area metropolitana e delegata a svolgere le funzioni di Organismo 
Intermedio  (OI) ai  sensi degli  articoli  2,  par.  18,  e  123, commi 6 e 7,  del  Reg.  (UE) 
2013/1303 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 Dicembre 2013;

-  Con Determinazione Dirigenziale n. 2018-100.0.0.-2 del 09/01/2018, il Direttore Generale 
pro tempore del Comune di Genova ha nominato quale Responsabile dell’Organismo In-
termedio il Direttore pro tempore della Direzione Innovazione, Qualità e Sviluppo Econo-
mico (attualmente Direzione Sviluppo Economico, Progetti d’Innovazione), titolare delle 
funzioni di coordinamento e gestione dei fondi europei nonché di coordinamento, pianifi-
cazione e controllo del Programma PON Metro, identificandola quale struttura più idonea 
all’esercizio delle funzioni delegate;

- Il Regolamento (UE) 2020/2021 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23/12/2020 ha 
modificato il  Regolamento (UE) n. 1303/2013 stabilendo le modalità  di  attuazione per 
quanto riguarda le risorse aggiuntive erogate allo scopo di promuovere il superamento del-
la crisi socio-economica causata dalla pandemia di COVID-19 e di favorire una ripresa 
verde, digitale e resiliente dell’economia (Recovery Assistance for Cohesion and the Ter-
ritories of Europe - sigla REACT EU);

- Nel corso dell’anno 2021 il Programma PON Metro, sulla base delle modifiche introdotte 
dal citato Regolamento (UE) 2020/2021 e dal Regolamento (UE) di esecuzione 2021/439 
del 03/03/2021, è stato integrato per effetto delle risorse addizionali destinate all’Italia dal-
lo strumento europeo REACT EU e del conseguente inserimento dell’obiettivo “Promuo-
vere il superamento degli effetti della crisi nel contesto della pandemia di COVID-19 e 
delle sue conseguenze sociali e preparare una ripresa verde, digitale e resiliente dell'econo-
mia”: sono stati, pertanto, introdotti i seguenti nuovi assi: 

Asse n.6) Ripresa verde, digitale e resiliente,
Asse n.7) Ripresa sociale, economica e occupazionale,
Asse n.8) Assistenza Tecnica;

- Con nota dell’Agenzia della Coesione Territoriale del 20.07.2021 (aIct.AICT.REGISTRO 
UFFICIALE.U.0009528.20-07-2021) è stato comunicato un incremento finanziario sulle 
risorse destinate al PON Metro 2014/2020 pari a complessivi Euro 81.910.519,88, come 
da integrazione dell’atto di delega (React EU), incremento di cui la Giunta Comunale ha 
preso atto con Deliberazione n. 2021/196 del 29 luglio u.s;

- l’intervento di cui al presente provvedimento sarà realizzato nell’ambito dei finanziamenti 
assicurati dal Programma Operativo Città Metropolitane (P.O.N. Metro) 2014-2020 - ri-
sorse aggiuntive REACT EU, Asse 6 “Ripresa verde, digitale e resiliente”, Azione 6.1.4 
“Qualità dell'ambiente e adattamento cambiamenti climatici”, Progetto GE 6.1.4.c “C-CI-
TY – Città Circolare”;

- con Deliberazione della Giunta Comunale DGC-2021-215 del 02/09/2021 si è proceduto al-
l’individuazione  dei  progetti  a valere su REACT EU (PON Città  Metropolitane  2014-
2020) per un importo complessivo pari a Euro 81.910.519,88: tra tali progetti rientra l’in-
tervento relativo alla scheda GE 6.1.4.c;
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- con Determinazione Dirigenziale n.2021-186.0.0.-80 del 09/11/2021 si è proceduto all’ap-
provazione delle modifiche al Piano Operativo dei Progetti  nell’ambito del Programma 
Operativo Nazionale Città Metropolitane “PON METRO” 2014-2020;

Dato atto che:

- con Deliberazione della  Giunta Comunale DGC-2019-340 del 13/11/2019,  il  Comune di 
Genova ha approvato il documento “GENOVA LIGHTHOUSE - CITTA' FARO”, il quale 
rappresenta la strategia  di resilienza della  città  intesa come paradigma di trasformazione 
urbana  che  permette  di  essere  preparati  ad  affrontare  le  sfide  che  i  grandi  trend  di 
cambiamento globale (climatico,  demografico,  tecnologico/digitale)  rifletteranno a livello 
locale e ad agire in maniera proattiva, risultando al contempo competitiva e attrattiva nei 
contesti  locali,  nazionali  e  internazionali,  con  opportunità  di  veicolare  finanziamenti  a 
supporto della programmazione delle attività dando solidità alle azioni intraprese; 

- con Deliberazione  della  Giunta  Comunale  DGC-2021-118 del  06/05/2021 il  Comune  di 
Genova ha approvato il documento “Agenda Urbana Genova 2050”, di seguito rinominato 
“Action Plan”, che individua il gruppo di azioni mirate al rafforzamento del tessuto urbano e 
periurbano connesse ai tre asset di intervento individuati dalla Strategia - GREY dedicato 
alla  progettazione  innovativa  e  ottimizzazione  infrastrutture,  GREEN  riferito  alla 
Rigenerazione  Urbana  e  Sviluppo  Sostenibile  e  SOFT  rivolto  alle  communities  e  alle 
imprese; 

Preso atto che, il progetto presentato di cui alla scheda GE6.1.4.c “C-CITY – Città Circolare”;

a) afferisce,  come  sopra  specificato,  all’Action  Plan  Genova  2050 in  qualità  di  azione 
Green di sostegno alle politiche e interventi di transizione Ecologica della Città che, in 
aderenza  alle  sollecitazioni  delle  agende  internazionali,  punta  a  decarbonizzare  la 
propria  economia  attraverso  un  processo  virtuoso  di  conversione  di  filiere  lineari  in 
circolari e animando la comunità verso il tema dei consumi responsabili; 

b) contribuisce all’Asse 6 - Azione 6.1.4 “Qualità dell'ambiente e adattamento cambiamenti 
climatici” poiché affronta il tema delle risorse, della loro disponibilità e valorizzazione 
in  un  ciclo  virtuoso  di  economia  circolare  come  elemento  di  sviluppo  abilitante 
essenziale  per  una  comunità  e  per  un  contesto  urbano  in  grado  di  restituire  alla 
popolazione tutta, ma in particolare a quella più vulnerabile in termini di nuove forme di 
fragilità  portate  dal  lungo  stress  pandemico,  una  prospettiva  concreta  di  sviluppo 
sostenibile.

Valutato, inoltre, che:

- nel contesto dell’asse 6 di cui al summenzionato REACT EU, il progetto presentato di cui 
alla scheda GE6.1.4.c “C-CITY – Città Circolare” prevede, tra le altre, le seguenti attività 
interdisciplinari:

a)l’elaborazione di una Strategia di Economia Circolare (C-City Strategy) locale di medio-lun-
go periodo, multisettoriale e aderente alle politiche internazionali e nazionali sul tema; 

b) l’apertura di un Circular Hub per l’animazione, la sensibilizzazione e la messa in pratica di 
soluzioni circolari nei settori della blue economy, bioeconomy, filiera agro alimentare, tes-
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sile, energia, ittico, logistica di distribuzione e service delivery dell’ultimo miglio, attra-
verso collaborazioni, incontri di co-progettazione e co-realizzazione di piccole applicazio-
ni nei settori mobilità, ciclo dei rifiuti, insicurezza alimentare, bioeconomia, energia, volte 
ad allungare il ciclo vita dei prodotti;

c) l’attivazione di percorsi di informazione, sensibilizzazione e formazione sui temi multi e 
cross settoriali oggetto delle soluzioni della Strategia C-CITY sviluppata nel Circular Hub;

d) la realizzazione di un circular desk che fornisca una prima valutazione per possibili attività 
di open innovation legate a rifiuti, scarti di produzione/lavorazione nell’ambito dei proces-
si circolari e di simbiosi industriale anche attraverso la definizione e l’implementazione 
condivise di progetti pilota, capaci di favorire l’innovazione e la cooperazione di attori di-
versi, e di integrare le nuove prassi e tecnologie, anche utilizzando le capacità abilitanti del 
digitale;

e) l’attivazione di processi innovativi di rafforzamento delle realtà di social market presenti 
sul territorio, rendendole “circular district market 2.0”, ossia circuito di erogazione prodot-
ti di filiera corta e sostenibile e di sensibilizzazione di quartiere sui consumi responsabili 
anche attraverso nuove funzionalità;

f)l’allestimento e apertura del centro del riuso SURPLUSE Viola (large) nei locali dell’ex 
mercato comunale di Via Bologna, sito nel cuore del quartiere di San Teodoro del Muni-
cipio Centro Ovest. Il sito è candidato a diventare il più grande Centro del Riuso del Co-
mune di Genova, considerata anche la distruzione della Fabbrica del Riciclo del quartiere 
di Campi conseguente al crollo del Ponte Morandi nell’agosto del 2018;

Rilevato che attraverso il progetto “C-City” si mettono in campo attività che coinvolgono più sog-
getti e/o direzioni dell’Ente che possiedono competenze specifiche sui temi dell’Economia Circo-
lare e dell’Adattamento al Cambiamento Climatico;

Considerato opportuno, ai fini di una coerente gestione del Progetto e di una corretta rendiconta-
zione delle spese sostenute, procedere alla formalizzazione di un Gruppo di Lavoro inter direzio-
nale di progetto che coinvolga la Direzione Sviluppo Economico, Progetti d’Innovazione e la Di-
rezione Ambiente nei termini che seguono:

- nell’ambito della Direzione Sviluppo Economico, Progetti d’Innovazione sono individuati i 
seguenti nominativi: 
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DIPENDENTE ATTIVITA’
 Pesce Geronima – Direttore Coordinamento Generale

 Stefania Manca - P.O.  Rup Scheda Progetto

 Acerbo Paola Attività tecnica Statistica 

 Beneventi Valentina Attività di monitoraggio 

 Profumo Giovanni Attività amministrativa Statistica 



- nell’ambito della Direzione Ambiente sono individuati i seguenti nominativi:

Dato, infine, atto che:

- i soggetti sopra individuati svolgono le rispettive attività dalla data di avvio del progetto 
e per tutta la durata del progetto;

- che il Gruppo di lavoro, come sopra costituito, può richiedere, qualora necessaria, la par-
tecipazione di rappresentanti di altri uffici comunali, di società controllate dall’Ente e/o 
di altre amministrazioni coinvolte;

- ad ogni fine ed effetto, per le attività che esorbitano dalla competenza delle Direzioni 
procedenti, il Gruppo di Lavoro, come sopra costituito, si avvale dell’attività ordinaria di 
altre Direzioni/uffici dell’Ente;

- i dipendenti individuati con la presente determinazione partecipano al Gruppo di Lavoro 
nei limiti delle proprie competenze e del proprio profilo professionale e che, con la pre-
sente determinazione, non si dà luogo ad alcun impegno di spesa a carico del bilancio co-
munale;

- gli eventuali compensi corrisposti per lo svolgimento delle attività connesse agli incarichi 
di cui sopra saranno calcolati e corrisposti secondo quanto stabilito dalla disciplina in ma-
teria di incentivi di cui all’art. 113 d.lgs. 50/2016;

- il presente provvedimento è regolare sotto il profilo tecnico ed amministrativo, ex art. 147 
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DIPENDENTE ATTIVITA’
Michele Prandi - Direttore Coordinamento Tecnico

Giovanni Cadili Rispi - P.O. Gestione e monitoraggio attività

Elisa Cascioli Rendicontazione

Vittoria Lomonaco Attività amministrativa e monitoraggio   



bis comma 1 D.Lgs 267/2000;

- il presente provvedimento è stato redatto nel rispetto della normativa sulla tutela dei dati 
personali;

DETERMINANO

Per i motivi di cui sopra, che si intendono qui interamente richiamati e riscritti:

1. di costituire un Gruppo di Lavoro inter direzionale di progetto che coinvolga la Direzione 
Sviluppo Economico, Progetti d’Innovazione e la Direzione Ambiente, d’ora in avanti 
denominato Gruppo di Lavoro “REACT EU C-CITY” scheda progetto GE6.1.4.C “C-CI-
TY - Citta’ Circolare” – CUP B32C21001980006, con le finalità specificate in premessa, 
e di definirne la composizione finale come segue:

- nell’ambito della Direzione Sviluppo Economico, Progetti d’Innovazione sono individuati i 
seguenti nominativi: 

- nell’ambito della Direzione Ambiente sono individuati i seguenti nominativi:
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DIPENDENTE ATTIVITA’
Pesce Geronima – Direttore Coordinamento Generale

Stefania Manca – P.O. Rup Scheda Progetto

 Acerbo Paola Attività tecnica Statistica D

 Beneventi Valentina Attività di monitoraggio C

 Profumo Giovanni Attività amministrativa Statistica D



2. di dare atto che i soggetti indicati svolgono le rispettive attività dalla data di avvio del 
progetto e per tutta la durata del progetto;

3. di autorizzare il già menzionato Gruppo di lavoro a richiedere, qualora necessaria, la par-
tecipazione di rappresentanti di altri uffici comunali, di società controllate dall’Ente e/o 
di altre amministrazioni coinvolte;

4. di dare atto, ad ogni fine ed effetto, che, per le attività che esorbitano dalla competenza 
delle Direzioni procedenti, il Gruppo di Lavoro, come sopra costituito, si avvale dell’atti-
vità ordinaria di altre Direzioni/uffici dell’Ente;

5. di dare atto che le mansioni inerenti rientrano in quelle previste, per ciascun profilo pro-
fessionale coinvolto, dal vigente contratto collettivo nazionale di lavoro e che conseguen-
temente il conferimento del predetto incarico non comporta l’assunzione di impegni di 
spesa a carico del bilancio comunale;

6. di dare atto che gli eventuali compensi corrisposti per lo svolgimento delle attività connes-
se agli incarichi di cui sopra saranno calcolati e corrisposti secondo quanto stabilito dalla 
disciplina in materia di incentivi di cui all’art. 113 d.lgs. 50/2016;

7. dato atto che il presente provvedimento è regolare sotto il profilo tecnico ed amministrati-
vo, ex art. 147 bis comma 1 D.Lgs 267/2000;

8. di dare atto che il presente provvedimento è stato redatto nel rispetto della normativa 
sulla tutela dei dati personali;
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DIPENDENTE ATTIVITA’
Michele Prandi - Direttore Coordinamento Tecnico

Giovanni Cadili Rispi - P.O. Gestione e monitoraggio attività

Elisa Cascioli Rendicontazione D 

Vittoria Lomonaco Attività amministrativa e monitoraggio D 



                                                                        Il Direttore
                                                            Dott.ssa Geronima Pesce
                                        (Direzione Sviluppo Economico, 
Progetti D’Innovazione)

                                                                                  Il 
Direttore

                                                                          Ing. Mi-
chele Prandi

                                                                           (Direzione 
Ambiente)
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